
Come gestire l'applicazione della sostitutiva del 10% sui premi di produttività e le prestazioni «alternative»

Welfare aziendale a regola d'arte
Risultati misurabili e accordi ben strutturati per prevenire i controlli delle Entrate
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Criteri di misurazione del
premio di risultato, regolarità
degli accordi aziendali o territo-
riali, rispetto dei principi impo-
sitivi del reddito di lavoro dipen-
dente in caso di erogazione di
beni e servizi. Su questi requisiti
si fonda l'applicazione della
nuova imposta sostitutiva del
lo%io in vigore dal 2016 e si con-
centreranno i successivi con-
trolli delle Entrate.

I contratti collettivi
Spetta ai contratti collettivi
aziendali o territoriali chiarire i
criteri di produttività, redditivi-
tà, qualità, efficienza e innova-
zione di cui al decreto del 25 mar-
zo 2016 che condizionano ilrico-
noscimento delle agevolazioni.

Tali criteri, che devono es-
sere verificabili oggettiva-
mente in un arco temporale
congruo e non possono riguar-
dare mere potenzialità del-
l'azienda, possono riferirsi, ad
esempio al volume della pro-
duzione, al fatturato, al miglio-
ramento della qualità dei pro-
dotti e dei processi, anche at-
traverso la riorganizzazione
dell'orario di lavoro non stra-
ordinario, allo smart working.I
criteri previsti dal decreto non
sono tassativi e la contratta-
zione potrà individuarne altri,
purché idonei a misurare il
raggiungimento dei risultati.

Possono essere assoggettate
all'imposta sostitutiva anche le
somme erogate sotto forma di
partecipazione agli utili, che
non sono condizionate al ri-
spetto di tali criteri.

Le condizioni
I lavoratori possono:

sostituire, anche in parte, il

premio in denaro e gli utili con le
prestazioni diwelfare aziendale,
se previsto dalla contrattazione
di secondo livello, ed evitare
l'imposizione, anche sostitutiva,
nel rispetto dell'articolo 51, com-
mi 2 e 3, ultimo periodo, del Tuir;

optare per il regime ordina-
rio, se più conveniente rispet-
to all'imposizione sostitutiva
dell'Irpef e delle relative ad-
dizionali (ad esempio in pre-
senza di rilevanti deduzioni e
detrazioni fiscali).

La condizione è quella di ave-
re percepito nell'anno prece-
dente un reddito di lavoro di-

Il reddito -soglia
È il limite annuo che non devono
superare i lavoratori interessati

pendente assoggettato a tassa-
zione ordinaria, anche derivante
da più rapporti, non superiore a
5omila curo. Perlaverifica di tale
limite va considerato il premio
assoggettato all'imposta sosti-
tutiva dello%% ma non le presta-
zioni diwelfare "sostitutive".

I premi di produttività egli uti-
li distribuiti - compresi i benefit
"sostitutivi"-non possono supe-
rare l'importo di 2mila curo an-
nui - al lordo della "ritenuta" del
lo% e al netto degli oneri contri-
butivi - elevato a 2.500 curo qua-
lora il datore di lavoro coinvolga
pariteticamente i lavoratori nel-
l'organizzazione del lavoro.

I controlli
Le direzioni territoriali del la-
voro controlleranno la regola-
ritàformale degli accordi azien-
dali mentre gli uffici delle En-

trate ne verificheranno i conte-
nuti rilevanti ai fini fiscali. Potrà
essere chiesta anche l'esibizio-
ne di ulteriore documentazione
idonea a dimostrare l'effettivo
raggiungimento di almeno un
obiettivo nel tempo previsto: in
tale sede si dovranno conside-
rare anche fattori esterni legati
alle condizioni di mercato.

Qualora non siano rispetta-
ti i criteri sopra indicati i pre-
mi di produzione perdono i
benefici fiscali e sono assog-
gettati a imposizione ordina-
ria, inbase all'articolo 51, com-
ma 1, del Tuir, anche in caso di
sostituzione con le prestazio-
ni di welfare aziendale.

Se i premi sono attribuiti sin
dall'origine sotto forma di be-
nefit, senza possibilità di con-
versione monetaria, resta, in-
vece, ferma la loro non concor-
renza alla formazione del red-
dito se sussistono le
condizioni dei commi 2 e 3, ulti-
mo periodo, dell'articolo 51.

In quest'ultimo caso l'eroga-
zione dibeni e servizi, anche ati-
tolo premiale, non potrà, co-
munque, derogare al principio
di capacità contributiva aggi-
rando i criteri di determinazio-
ne dei redditi di lavoro dipen-
dente. Si pensi, ad esempio, alle
circostanze in cui l'erogazione
di beni e servizi perda il caratte-
re accessorio rispetto alla retri-
buzione vera e propria oppure a
un piano di welfare incentrato
sull'erogazione di servizi fruibi-
li in realtà da un solo dipenden-
te. Nella circolare 28/E/2016 è
stato, al riguardo, precisato che
le novità introdotte non devono
«alterare le regole di tassazione
dei redditi di lavoro dipendente
e il connesso principio di capa-
cità contributiva» nonché di
progressività dell'imposizione.

U RIPRODUZIONE RISERVATA



Il quadro delle regole

LE CONDIZIONI

1 premi di preduttivila scontano
t'imposta sostitutiva del10%
se non supera no 2.000 euro
all'alino to2.50i , sec'eil
coinvolpimenio paritetico dei
lavoratori nelt'eiganizzazione).
li lavoratore deve aver
percepito nell'anno
precedente r!n reddito non
superiore a 50.000 giuro (a l
lordo del premio ma at netto
dei contributi).
L e somme possono essere
sostituite con prestazioni di
welfare aziendale, se
previsto dalla cent attazionedi
secondo livello

I CONTROLLI

i 'A en:ia verifica:

it rispetto della soz lia
reddituale di 50.000 eure;
il rispetto dell'ammontare
massimopremio;

un obiettivo erltroilterm-iine
previsto.

La sei"ifisa èeifetti ala am hese
it premio e `trasfon ì salo" i n
servizidi welfareazieridate.
Nei caso di pieni attribuiti
sotto forma di benefit. senza
possibilità di conversione
monetaria,ilcori' rollorigilarda
il rispetto del principio di
capacità contributiva

Sono esenti da Irpef, senza
limiti quantitativi, le opere e
servizi d i utilità sociale offerti
atta generalità e a categorie di
dipendenti efamiharì.
Tali beneffr possono essere
erogati anchein basea
contratti, accordi o
regolamenti aziendali.
Soltanto peri sel,,,izi di
educazione e istruzione e di
assistenza ad anziani o non
autosufficienti possono
essere erogate somiue di
denaro a titolo di rimborsi di
spese documentate relative
a tali servizi

L.'Agei ozia verifica l'effettiva
fruizione del benefit d a parte
dei lavar atone, anche nette
ipote:ii in coi e ei"e.pato in
sostituzione del premio di
produr tività.
In quest'ottimo caso, se per i
servizio te prestazioni di
wetfareazierdatesono
previsti particolari hmiti,di
carattere.. `'quantitative '
l'Agenzia riprenderà a
tassazione la differenza tra il
premio di produzioneeil
"valore normale " dei benefit,
in presenza di scostamenti
apprezzabib

1 costi dette opere e servizi di
utilità sociale di cui all'art icolo
51.co1  ma 2.tettoiaf)detTu ii,
erogati in hase a contratti,
accordi o regolamenti
aziendali , sono interamente
deduicibili . Altrimenti, in caso
di erogazione Sii base
volontaria te spese sono
deducibili netta misura del
S per mille.
La deducibitità è piena, anche
in assenza di conti attazione
sindacale, per le prestazioni e i
servizi di educazionee
i str!_lzictrie e di assistenza ad
anziani o non autosufficienti

L'Agenzia verifica che le opere
e i servizi di utilità sociale
siano previsti ili urlo specifico
accordo sindacale : in caso
contrario e ripresa a
tassazione l 'eccedenza
rispetto at 5 per vi iil e del costei
corriptessivo del lavoro.
Per i servili di educazione e
istrriz_ìorieedi assistenza sara
verificato il rispetto della
destinazione indicata Latta

nonna i ad esempio. gli
anziani devono aver compiuto
i 75 anni di età o deve trattarsi
di soggetti rion
autosofficierti)
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